
                                                                                                                  

La crisi politica 

Pizzolitto annuncia il passaggio in minoranza 

 

PORTOGRUARO - Acque agitate in municipio. Mario Pizzolitto annuncia il suo passaggio all'opposizione, 

mentre il consigliere regionale Fabiano Barbisan e il sindaco Florio Favero provano a riconciliarsi          

dopo lo strappo di venerdì. Barbisan ha negato di essersi allontanato dalle scelte del sindaco.  

Ai consiglieri Lega, all'ex vicesindaco Dal Ben, a Barbisan, alla base della Lega non è piaciuto il fatto    

che Florio Favero abbia annunciato un accordo con la Senatore prima che la stessa lo smentisse                   

il giorno successivo.  

La novità, al di là dei ripensamenti di Barbisan, sta nel fatto che Pizzolitto lavorerà con il Pd.                  

Uno sbocco naturale. Da mesi il medico di base eletto nella Lega (fu il consigliere più votato del Carroccio 

2 anni fa), aveva aderito ad Azione di Calenda, diventando responsabile metropolitano dei servizi sanitari.  

È una brutta notizia per Florio Favero, sebbene il sindaco stesso abbia annunciato mercoledì scorso         

di non invitare più Pizzolitto nelle riunioni di maggioranza.  

Se si ricompone la frattura con i 4 elementi del Gruppo Senatore, Favero avrebbe una maggioranza 

risicata, di 10 elementi a favore su 17. Nell'ordine sarebbero in maggioranza lui stesso, il presidente        

del consiglio Gastone Mascarin di Fratelli d'Italia, i 3 della Lega e i 4 della Senatore, 1 elemento di               

Forza Portogruaro, Riccardo Rodriquez, che non ha certo mai votato contro.  

«Fondo il Gruppo Misto consiliare per Portogruaro» ha dichiarato Mario Pizzolitto «è un gruppo aperto 

a chiunque voglia condividere i principi di informazione corretta verso la cittadinanza, impegno e 

trasparenza. Io sono capogruppo di questo nuovo soggetto consiliare anche nelle commissioni.                    

Il mio impegno in consiglio continuerà come voce libera e indipendente». -- r.p. 

                                                                                                                                                                                


